
 

_____________________________________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________________________________ 

Laura De Bortoli, Ufficio Stampa Asl To1, ufficiostampa@aslto1.it, 3346326275, 011-5662321 

 

  

COMUNICATO STAMPA 

 

ALL’ASL TO1 NASCONO I “VALUTATORI GRUPPO APPARTAMENTO”: 
LA PAROLA PASSA AGLI ASSISTITI 

 

Torino, 9 dicembre 2008 

 

L’Asl To1 negli ultimi 15 anni ha organizzato un 

sistema di supporto ai pazienti psichiatrici in normali 

abitazioni (che attualmente sono 63, la più alta 

concentrazione in un’Asl in Italia), denominate “Gruppo 

Appartamento”, con la finalità di assistere i pazienti in 

nuclei abitativi composti da più soggetti assistiti, 

mantenendo il più possibile alto il livello della qualità 

della loro vita, a partire proprio dall’opportunità di 

vivere autonomamente.  

Il dipartimento di Salute Mentale dell’Asl To1, diretto 

dal dr. Luigi Tavolaccini, in collaborazione con l’Istituto 

Scientifico “Mario Negri” di Milano ha organizzato un corso 

di formazione per “valutatori” di questi Gruppi 

Appartamento, per costituire un soggetto collettivo di 

familiari e pazienti in grado di individuare gli indicatori 

di qualità delle strutture abitative e il cui giudizio dal 

prossimo anno sarà vincolante per le modalità di conferma 

degli appartamenti. Al corso si sono diplomate 60 persone e 

le loro esperienze sono state raccolte in un istant book.  

L’Asl To1 gestisce attualmente oltre 230 persone nei 

Gruppi Appartamento, con caratteristiche diverse: 

l’assistenza fornita è infatti specifica per ogni caso e 

arriva fino a coprire l’intera giornata. “In un’ottica di 
maggiore umanizzazione dell’intervento medico – precisa il 
direttore generale dell’Asl To1, Ferruccio Massa -, si è 
deciso di affidare agli stessi pazienti e ai loro familiari 
la valutazione dell’assistenza residenziale fornita. Per 
formare al meglio queste persone abbiamo lavorato in 
partnership con l’Istituto “Mario Negri” di Milano, 
un’eccellenza nel settore della ricerca e informazione 
scientifica”.  

“Oltre all’aspetto etico – afferma Eleonora Artesio, 

assessore regionale alla Tutela della Salute e Sanità – 

questa esperienza introduce elementi innovativi che 
meritano interesse per la possibilità di diventare future 
procedure e metodi da usare universalmente per la 
valutazione dei servizi psichiatrici. È importante che 
esperienze derivate dai protagonisti primi della malattia e 
non soltanto dai referenti accademici possano diventare un 
metodo generalizzato di analisi dei bisogni e di 
programmazione dei servizi”. 


